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Politica sociale e dell’occupazione: da Europa 2020 al Pilastro Europeo Diritti Sociali1 

 
“Adottata nel 2010 in un contesto di crisi economica e finanziaria, la strategia Europa 2020 indica come uno 
dei suoi ambiti prioritari la crescita inclusiva, ovvero la creazione di un'economia caratterizzata da un livello 
occupazionale elevato, in grado di assicurare la coesione sociale e territoriale. La strategia fissa inoltre 
cinque obiettivi principali, compreso un importante obiettivo sociale (riscattare 20 milioni di persone dal 
rischio di povertà entro il 2020), e un rinnovato impegno per l'occupazione (obiettivo di un tasso di 
occupazione del 75 % nella fascia di età tra i 20 e i 64 anni). 

 Nell'aprile 2017, nel tentativo di costruire un'Europa più equa e più sociale, la Commissione ha 
presentato una comunicazione sul pilastro europeo dei diritti sociali (EPSR), che stabilisce 20 principi e diritti 
fondamentali per sostenere un processo rinnovato di convergenza verso migliori condizioni di vita e lavoro in 
Europa. 
 
Essi si articolano in tre categorie: i) parità di opportunità e accesso al mercato del lavoro, ii) condizioni di 
lavoro eque e iii) protezione e inclusione sociali.  
 

 In occasione del vertice sociale di Göteborg del novembre 2017, il Parlamento europeo, il Consiglio 
europeo e la Commissione hanno sottolineato il loro impegno comune adottando una proclamazione 
comune sul pilastro europeo dei diritti sociali. A sostegno dell'attuazione vi sono numerose iniziative 
legislative e non legislative in settori quali il diritto dei lavoratori all'informazione e alla consultazione, 
l'accesso alla protezione sociale e l'equilibrio tra vita professionale e vita privata. Inoltre, la Commissione 
prevede di istituire un'Autorità europea del lavoro per rafforzare la mobilità occupazionale equa.  
 
► Il pilastro sociale è accompagnato da un «quadro di valutazione sociale2» per il monitoraggio dei 
progressi  e da un nuovo approccio inteso a integrare le priorità sociali in tutte le politiche, come il piano di 
investimenti per l'Europa e l'Unione dell'energia.  
 
A seguito della proclamazione del pilastro europeo dei diritti sociali, la Commissione ha proposto una 
direttiva relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea.  
 
Essa mira a fornire ai lavoratori, definiti come una persona fisica che, per un certo periodo di tempo, fornisce 
prestazioni a favore di un'altra e sotto la direzione di quest'ultima in cambio di una retribuzione, con un 
insieme di nuovi diritti di base. Più nello specifico, mira a: riconoscere il diritto a informazioni più specifiche 
sugli elementi essenziali del lavoro; fissare un limite per la durata dei periodi di prova all'inizio del rapporto di 
lavoro; aumentare le possibilità di cercare un'occupazione supplementare, vietando le clausole di esclusività; 
rendere note in anticipo le ore di riferimento e ad assicurare formazioni obbligatorie gratuite, tra le altre 
misure. Lo scopo è mettere a disposizione di tutti i lavoratori un insieme minimo di diritti in tutta l'Unione 
europea. 
 
Inoltre, nel marzo 2018 la Commissione ha presentato una proposta di raccomandazione del Consiglio 
sull'accesso alla protezione sociale per i lavoratori subordinati e autonomi. Essa mira a colmare i divari nella 
copertura formale, garantendo che i lavoratori subordinati e autonomi in condizioni simili possano aderire a 
sistemi di sicurezza sociale corrispondenti. Tra le altre raccomandazioni, prevede anche l'agevolazione del 
trasferimento dei diritti a prestazioni di sicurezza sociale da un impiego al successivo”. 

                                                             
1   Testo di Susanne Kratz. Fa parte delle note sintetiche sull’Unione Europea disponibili in 
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/home. Il testo qui ripreso è nella sezione “Politica sociale e 
dell’occupazione”, organizzata in 9 sottosezioni: principi generali ; Fondo Sociale Europeo ; politica dell’occupazione ; 
copertura previdenziale in altri stati dell’Unione Europea ; salute e sicurezza sul luogo di lavoro ; diritto dei lavoratori 
alla informazione, consultazione e alla partecipazione ; dialogo sociale ; uguaglianza tra uomini e donne ; lotta alla 
povertà, all’esclusione sociale e alla discriminazione. 
2  https://composite-indicators.jrc.ec.europa.eu/social-scoreboard/.  
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Pilastro3 Europeo dei Diritti Sociali – Goteborg 17 novembre 2017 

 

 

Il pilastro è accompagnato da una serie di iniziative legislative e non legislative, in particolare per quanto 
riguarda l’equilibrio tra vita professionale e vita privata di genitori e prestatori di assistenza, le condizioni di 
lavoro, l’accesso alla protezione sociale e l’orario di lavoro. 

 
                                                             
3  Commissione Europea L’Unione Europea nel 2017. Relazione generale sull’attività dell’Unione Europea. Il testo 
completo è disponibile in https://europa.eu/european-union/documents-publications/reports-booklets/general-
report_it.  
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 17 novembre 2018: ad un anno dalla proclamazione4 del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali 

 

 

 

                                                             
4  Testo completo: https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/european_pillar_one_year_on.pdf.  
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Quadro5 Finanziario Pluriennale 2021 / 2027 

 

 
                                                             
5  Testo completo nella Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio dell’Unione Europea 
al Comitato  Economico e Sociale, al Comitato delle Regioni COM(2018) 321 del 2 maggio 2018. 
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Employment and Social Developments in Europe 

Il Rapporto annuale è stato pubblicato il 13 luglio 2018. Un essenziale Factsheet riepiloga alcune delle 
informazioni base. 

Occupazione e Non Occupazione 2006 / 2019 

 

Automazione nelle produzioni 
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Persone a rischio povertà, esclusione sociale, lavoro insicuro, deprivazione materiale 

 

 

Lavoro non standard 

 

Tassazione e protezione sociale 
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Employment and Social Developments in Europe / Annual Review 2018 

Qui riprendiamo alcune delle mappe disponibili nel Rapporto. 

Prodotto Interno Lordo (GDP) e Occupazione 2006 / 2018 

 

Crescita della produttività 2014 / 2017 

 

Riduzione della disoccupazione 2013 / 2019 
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Obiettivi Strategia Europa 2020 : tasso di occupazione assai differenziato 

 

Occupazione per settori 2008 / 2017 

 

 



 
 15 

Lavoro a tempo parziale e lavoro temporaneo - % sul totale lavoro 

 

Differenza di genere nelle retribuzioni 
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Disoccupazione giovanile e NEET 2006 / 2017 

 

Mancato investimento nella formazione continua (Lifelong learning) 
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Crescita delle spese di protezione sociale 2012 / 2015 

 

Fattori di spesa di protezione sociale 2001 / 2015 
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Coefficiente di Gini e disuguaglianze 2012 / 2016 

 

Innalzamento Livello Istruzione 2002 / 2016 

 

In addition, workers have become better educated 
 
“For decades now the EU has seen strong educational progress. In all Member States young cohorts tend to 
be better educated than the generation before them. Today more than one third of the EU's employed people 
aged between 25 and 64 are highly educated, an increase of 12 pps since 2002.  
 
Amongst young workers (aged 30-34) the increase is much stronger (+17 pps). At the same time, 
employment of low- and medium-educated people is on the decline. 
 
However, these figures hide the structural changes in the labour market which come with digitalisation. The 
next section reviews how jobs have changed in an increasingly digitalised environment. 
 

Atypical work has become more significant. 
 

Permanent full-time employment still represents by far the largest share of employment today”. 
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Full time e part time 2002 / 2016 

 

Livelli Retributivi 2002 / 2016 
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Robotica 1993 / 2016 

 

Robotica nei settori industriali 

 

Working conditions and digitalisation: from Eurofound's 6th European Working Conditions Survey 
 

“A logistic regression analyses the determinants of workers' job satisfaction, using micro data from the 
European Working Conditions Survey conducted in 2015 in 35 European countries. Taking into account a 
series of relevant control variables the chart shows the following facts: 
 

Dependence on machines: Exposure to machines while being dependent on their speed reduces 
workers' statistical odds of being overall more satisfied by one third. 
 

Working with digital tools: exposure to computers, smartphones etc. tends to increase job satisfaction 
somewhat. However, after a certain degree of exposure it starts to decline again. 
 

Employment status: The job satisfaction of the self-employed is below that of employees. 
 

Relatively low satisfaction in ICT: Job satisfaction in the ICT sector is more than 20% lower than in 
manufacturing”. 
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Scenario 2029 per l’Italia: il “peso” dei servizi 

 

Scenario 2030 per l’Italia 

 

Box 2.5: The Italian economy 
 

That manufacturing sector still contributes one third of the country's non-financial business economy's value 
added, and provides 17% of its employment (currently almost 4 million people).  However, compared with the 
Italian economy as a whole the sector has been underperforming, with growth stagnating, and a loss of 16% 
of its employment over the last 15 years. Sources indicate that Italy's manufacturing sector may have 
suffered from a relatively strong specialisation on low-skilled labour intensive sectors for which the potential 
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of automatisation is high.  The low 'sophistication level of its specialisation pattern' may thus induce firms to 
substitute jobs for capital when their overall productivity declines. In addition, strict employment protection 
legislation (firing and hiring rules) may dissuade employers from investing in human capital but instead 
induce them to invest in physical capital.  

 
Competenze base: rilevazioni PISA6 nel 2015 

 

Persistenza della differenza di genere nel lavoro 

 
                                                             
6 PISA è un acronimo (Programme International Student Assessment). Rilevazione a cura di OECD sugli studenti 
quindicenni. Si rinvia a:  https://www.oecd.org/pisa/.  
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Situazioni di genere nei settori e nelle posizioni lavorative 
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 Pensioni e Disparità di reddito 

 

Rischio di povertà per tipologia di contratto 

 

Poverty rates among non-standard workers vary deeply across Member States. 
 

“Chart 4.5 shows that while the risk of income poverty among full-time employees is below 10% in all 
Member States, it tends to be significantly higher for the solo self-employed and to vary widely across 
Member States. In most cases, poverty rates range between 10% and 40% for the self-employed and 
temporary employees. Despite the wide range of poverty risk across different contract types in many 
Member States, part-time employees face the highest risk of poverty in most of them”. 

 



 
 25 

Rischio povertà / deprivazione materiale per i lavoratori non standard 

 

   Fattori che riducono il rischio povertà e deprivazione materiale 
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Gender Pay  Gap 

 

 Correlazione partecipazione femminile al mercato del lavoro e Gender Pay  Gap 
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Indicatori di spesa per la protezione sociale 

 

Lavoratori non standard e accesso alla protezione sociale 
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Possibili scenari7 sulle ore di lavoro 2000 / 2060 

 

Incremento ore lavorate da casa 2008 / 2016 

 

                                                             
7 Il primo grafico riprodotto in questa pagina è disponibile nel Box 5 del capitolo 5 del Rapporto significativamente 
intitolato New forms of work and financing social security. Anche questo testo merita un’attenta valutazione 
considerando le sempre più probabili, nette differenze tra lavoro standard nei secoli XIX e XX e lavori (soprattutto part 
time e autonomi) nel XXI secolo 
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Parlamento Europeo Global trends to 2035 

Il servizio studi del Parlamento Europeo (EPRS) ha pubblicato nel novembre 2018 una rilevante ricerca 
dedicata ai possibili scenari sociali ed economici verso il 2035 ( e anche oltre...) Qui due dei grafici proposti: 
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“When analyzing the share of temporary workers in total employment, one should bear in mind that the 
nature of temporary employment varies considerably across countries. As already mentioned, temporary 
employment encompasses fixed-term, project- or task-based contracts, casual work and temporary agency 
work. The heterogeneity of temporary employment is clearly reflected in the big differences in the average 
duration of work contracts in different countries. Thus, in 2017, temporary work contracts lasting six months 
or less accounted for more than half of all temporary contracts in Belgium, Finland, Italy and Spain, but only 
15 per cent of temporary employment in Germany and less than 30 per cent in Austria, Denmark and the 
United Kingdom. By the same token, it is in the latter group of countries that workers are more likely to be 
offered temporary employment contracts with a duration of at least two years. Indeed, temporary work 
contracts of this kind accounted for more than one third of all temporary employment in Germany, Austria 
and Denmark, compared with less than 10 per cent in France, Spain and Portugal” (figure 2.12). 
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Conferenze di Bucarest – Aprile 2019 

  

 EU Presidency conference on labour mobility 

On 2 – 3 April 2019, Eurofound will deliver a presentation on labour mobility and posting of workers – 
benefits and challenges on the EU labour market at the EU Presidency of Romania conference on labour 
mobility, a key element in insuring balance of the labour market. 

 

   Informal meeting of the EU Employment Committee (EMCO) 

On 4 – 5 April 2019 in Bucharest, Eurofound will contribute actively to the informal meeting of the EU 
Employment Committee (EMCO) organised by the EU Presidency of Romania. Topics to be presented by 
Eurofound include: Recent forms of employment: Implications for working conditions and labour market; and 
Intra-EU labour mobility: Key features of labour market position of central and eastern European workers. 

 

 Conference on Health and Safety at Work 
 

On 9 April 2019 in Bucharest, Eurofound will contribute actively to the EU Presidency of Romania 

conference on Safety and health at work focusing on occupational safety and health in the new world of work 
- Expertise and good practices in the Member States. 

The conference aims to continue the debate over the occupational safety and health in the context of new 

forms of work and to facilitate the exchange of relevant information and good practices developed by key 

players in the field. The conference will be attended by the representatives of all stakeholders from all EU 
member states. 
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Agenzia Europea del Lavoro8 

 

“L'obiettivo generale dell'iniziativa è contribuire ad assicurare un'equa mobilità dei lavoratori nel mercato 
interno. Al riguardo, la proposta mira a:  
 

 migliorare l'accesso alle informazioni da parte degli individui e dei datori di lavoro circa i rispettivi 
diritti e obblighi in tema di mobilità dei lavoratori e di coordinamento della sicurezza sociale, nonché 
l'accesso ai servizi pertinenti;  
 

 rafforzare la cooperazione tra le autorità ai fini dell'applicazione transfrontaliera della pertinente 
normativa dell'Unione, anche facilitando le ispezioni congiunte;  
 

 offrire una mediazione e agevolare le soluzioni in caso di controversie tra autorità nazionali e di 
perturbazioni transfrontaliere del mercato del lavoro, ad esempio nel caso delle ristrutturazioni di 
imprese che riguardano più Stati membri.  

In concreto, all'Autorità sarà assegnata una serie di compiti operativi consistenti in: fornitura di servizi e 
informazioni pertinenti agli individui e ai datori di lavoro, sostegno alla cooperazione fra Stati membri, 
scambio di informazioni ed effettuazione di ispezioni concertate e congiunte, valutazione dei rischi, sviluppo 
delle capacità, mediazione e cooperazione in caso di perturbazioni transfrontaliere del mercato del lavoro.  
 
Le strutture e gli strumenti dell'UE già presenti per i settori della mobilità transfrontaliera dei lavoratori e del 
coordinamento della sicurezza sociale saranno integrati da un'Autorità che fornirà agli Stati membri un 
sostegno operativo e tecnico senza precedenti.  
 
L'Autorità apporterà benefici a tutti gli individui soggetti alla normativa dell'Unione in materia di mobilità 
transfrontaliera dei lavoratori e di coordinamento della sicurezza sociale, vale a dire i lavoratori dipendenti, 
gli autonomi ed altre persone fisiche, che siano cittadini dell'Unione o di paesi terzi che risiedono legalmente 
nell'Unione e si trovano in una situazione transfrontaliera. Riguarderà anche i lavoratori distaccati, i titolari di 
Carta blu UE, i lavoratori trasferiti all'interno di una stessa società e i residenti di lungo periodo soggetti alla 
normativa dell'Unione. Andrà altresì a vantaggio delle imprese impegnate in attività transfrontaliere, anche 
per quanto riguarda le assunzioni”. 
 

                                                             
8  Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce l’Autorità Europea del Lavoro. 
Testo proposto dalla Commissione Europea COM(2018) 131 del 13 marzo 2018. Sul testo si è giunti ad un preaccordo 
trilaterale il 14 febbraio 2019. Per approfondire: Briefing curato dal Parlamento Europeo EPRS 625.101 e la nota di 
ANPAL (Agenzia nazionale politiche attive del lavoro) Autorità Europea del lavoro: spunti di riflessione, pubblicato a 
maggio 2018. Tutti i materiali di ANPAL sono disponibili: https://www.anpal.gov.it/ e https://www.anpalservizi.it.  
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Centri per l’impiego9 

 

 

 
                                                             
9  I due volumi sono disponibili linkando nel bollettino ANPAL (gennaio e settembre 2018) disponibile in 
https://www.anpalservizi.it. Osservazioni di particolare interesse sulla funzionalità dei Centri per l’Impiego sono state 
formulate dall’Osservatorio Statistico dei Consulenti del Lavoro il 25 giugno 2018 nell’ambito del Festival del Lavoro 
2018 con la pubblicazione Il punto sull’assegno di ricollocazione disponibile in 
https://www.consulentidellavoro.it/index.php/osservatorio. Va ricordato qui che l’11^ Commissione del Senato della 
Repubblica ha in corso una indagine conoscitiva sul funzionamento dei servizi pubblici per l’impiego in Italia e 
all’estero. Materiali in https://www.senato.it.  La Legge di Bilancio per il 2019 intende rafforzare le risorse – umane e 
finanziarie – disponibili per i Centri. Si veda il Dossier - curato dagli uffici della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica - Quadro di sintesi degli interventi della Legge di Bilancio 2019 (pubblicato il 23 dicembre 2018) a pagina 
64. 
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Congedi10 anche per i papà 

 

 

Congedo per i papà! 
Ai Presidenti/Primi Ministri di Germania: Angela Merkel, Italia: Giuseppe Conte, Francia: Emmanuel Macron, 
Polania: Mateusz Morawiecki, Austria: Sebastian Kurz, Olanda: Mark Rutte, Ungheria: Viktor Orbán, e altri 
ministri responsabili del dossier: Germania: Franziska Giffey, Italia: Luigi di Maio, Francia: Muriel Pénicaud, 
Polania: Elżbieta Rafalska, Austria: Beate Hartinger-Klein, Olanda: Wouter Koolmees, Ungheria: Bodó 
Sánor. 

Petizione 

“Chiediamo di sostenere la nuova direttiva sull'equilibrio fra vita lavorativa e vita privata, attualmente in 
discussione fra i ministri, fra i membri del Parlamento europeo e in seno alla Commissione europea. La 
direttiva propone standard minimi a livello UE che conferirebbero maggiori diritti a genitori e prestatori di 
cure: congedi, indennità, nuove opportunità di lavoro flessibili, oltre all'istituzione di un congedo di paternità 
retribuito della durata di 10 giorni, di un congedo parentale retribuito e non trasferibile per la madre e 
il padre di 4 mesi, retribuito al pari dell’indennità di malattia, e 5 giorni di permessi retribuiti per 
assistenza ai figli. Questa direttiva aiuterà i padri a prendersi cura dei propri figli e a rendere la 
distribuzione degli oneri di cura familiari più equa; migliorerà la vita di milioni di giovani genitori e prestatori di 
cure in tutta Europa e rafforzerà la posizione lavorativa delle donne. 

In Europa i papà non passano ancora abbastanza tempo con i loro figli. Il peso della cura dei bambini 
ricade principalmente sulle donne. In genere in Europa gli uomini non hanno diritto alla paternità e al 
congedo parentale, e anche nei paesi in cui è previsto il congedo, spesso si tratta di periodi brevi e non 
retribuiti. Un padre che vuole passare del tempo con suo figlio neonato deve rinunciare al lavoro! Questa è 
una crudeltà inaccettabile! Spesso finiscono per essere relegati in ruoli di minore importanza e vedere la loro 
carriera rovinata. 

Ma non finisce qui: questo sbilanciamento ha una conseguenza diretta sugli stipendi delle donne: in Europa, 
a parità di ruolo, le donne sono pagate il 16,2% in meno dei colleghi maschi.  Per una donna è più 
difficile trovare lavoro a causa della maternità e questo le rende ricattabili economicamente. Tradotto: se sei 
donna e vuoi lavorare dovrai accettare stipendi più bassi 

Con la nuova legge europea, tutto questo può cambiare! 

https://www.wemove.eu/it.  

                                                             
10  Proposta di Direttiva formulata dalla Commissione Europea COM(2017) 253 del 26 aprile 2017. 
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Contrasto al lavoro non dichiarato11 

DECISIONE (UE) 2016/344 del 9 marzo 2016 

Articolo 6 

Attività 

1. “Nell'esecuzione della sua missione, la piattaforma svolge in particolare le seguenti attività: 

 a) migliorare la conoscenza del lavoro non dichiarato, anche in relazione alle cause e alle differenze 
regionali, mediante definizioni condivise e concetti comuni, strumenti di misurazione basati su dati concreti e 
la promozione dell'analisi comparativa e dei pertinenti strumenti metodologici per la raccolta di dati, 
avvalendosi dei lavori di altri soggetti, compresi il comitato per l'occupazione (EMCO) e il comitato per la 
protezione sociale (CPS); 

 b) migliorare la conoscenza e la comprensione reciproche dei diversi sistemi e delle diverse prassi di 
contrasto al lavoro non dichiarato, inclusi i suoi aspetti transfrontalieri;  

c) sviluppare l'analisi dell'efficacia delle diverse misure politiche nel contrastare il lavoro non dichiarato, 
comprese le misure preventive e le sanzioni;  

d) creare strumenti per un'efficiente condivisione di informazioni ed esperienze, ad esempio una banca delle 
conoscenze delle diverse prassi e misure adottate, compresi gli accordi bilaterali o multilaterali applicati negli 
Stati membri per contrastare il lavoro non dichiarato;  

e) sviluppare strumenti, quali orientamenti per l'applicazione, manuali di buone prassi e principi per le 
ispezioni condivisi volti a contrastare il lavoro non dichiarato, e valutare le esperienze con tali strumenti;  

f) facilitare e sostenere diverse forme di cooperazione tra gli Stati membri aumentando la loro capacità di 
affrontare gli aspetti transfrontalieri del lavoro non dichiarato attraverso la promozione e la facilitazione di 
approcci innovativi, quali lo scambio di personale, l'uso di banche dati, in conformità della normativa 
nazionale applicabile sulla protezione dei dati, e attività comuni, nonché attraverso la valutazione delle 
esperienze di tale cooperazione intraprese dagli Stati membri partecipanti;  

g) esaminare la fattibilità di un sistema di scambio rapido delle informazioni e migliorare la condivisione dei 
dati in conformità delle norme dell'Unione sulla protezione dei dati, anche esplorando la possibilità di 
utilizzare il sistema di informazione del mercato interno (IMI) istituito dal regolamento (UE) n. 1024/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1) e lo scambio elettronico di informazioni sulla sicurezza sociale 
(EESSI);  

h) scambiare le esperienze delle autorità nazionali nell'applicazione del diritto dell'Unione pertinente per 
contrastare il lavoro non dichiarato;  

(....) 

l) sensibilizzare in merito al problema del lavoro non dichiarato mediante attività comuni quali campagne 
europee e il coordinamento di strategie a livello regionale o di Unione, compresi gli approcci settoriali; 

 m) procedere a scambi di esperienze in merito alla consulenza fornita ai lavoratori interessati dal lavoro non 
dichiarato e alla loro informazione. 

 2.Nell'esecuzione delle attività di cui al paragrafo 1, la piattaforma si avvale di tutte le fonti d'informazione 
pertinenti”.  

                                                             
11  DECISIONE (UE) 2016/344 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativa alla istituzione di 
una piattaforma europea per il rafforzamento della cooperazione volta a contrastare il lavoro non dichiarato. 
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Decentramento12 contrattuale 

 

 

 
                                                             
12  Salvo Leonardi Il decentramento contrattuale in Europa. Assetti e tendenze dopo la fase più dura della crisi. 
Conferenza finale del progetto europeo DECOBA. Roma, 7 luglio 2017. Il testo completo si legge in 
http://www.fondazionedivittorio.it/it/conferenza-finale-del-progetto-decoba.  



 
 40 

Diritti dei lavoratori digitali13 

 

 

 

 

 

 

                                                             
13  Bruno Caruso I diritti dei lavoratori digitali nella prospettiva del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali. E’ il working 
paper 146/2018 proposto dal Centro studi del Diritto Europeo del Lavoro. Testo disponibile in http://csdle.lex.unict.it/. 
Il working paper di Eurofound è in https://www.eurofound.europa.eu/publications/report/2018/employment-and-
working-conditions-of-selected-types-of-platform-work.  
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Famiglie e Lavoro 
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Formazione continua / Istruzione e Formazione 
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Futuro14 del Lavoro 

 

                 

                       

   

                

 

                                                                   
 

 
  

                                                             
14 Come si è visto a pagina 34 la Commissione Europea intende realizzare una serie di Conferenze  su questo tema ad 
aprile 2019, ultimo appuntamento di rilievo prima del vertice conclusivo di Sibiu e le elezioni del Parlamento Europeo 
previste tra il 23 e il 26 maggio 2019. Qui in pagina i richiami ad alcune letture particolarmente utili per “anticipare” 
alcuni contenuti della Conferenza. I testi si leggono in questi siti: 1. https://www.weforum.org/ ; 2. 
https://espas.secure.europarl.europa.eu/orbis/espas/ ; 3. https://www.eesc.europa.eu/it 4. http://www.comece.eu/.  
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Garanzia Giovani15 

 

 
                                                             
15  Tutte le informazioni per le realizzazioni in Europa sono in https://ec.europa.eu/social/main. Per l’Italia il sito  da 
consultare è http://www.garanziagiovani.gov.it/Pagine/default.aspx. Sull’argomento utile anche leggere il capitolo 7 
del XX Rapporto sul mercato del lavoro e contrattazione collettiva 2017 / 2018 disponibile in https://www.cnel.it/.  
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GIG Economy16 

 

 

 

“La dizione Gig economy è salita alla ribalta a luglio 2015 dopo la seguente dichiarazione di Hillary Clinton: 
“Nel frattempo, molti americani stanno facendo soldi extra affittando una piccola stanza, progettando siti 
web, vendendo prodotti da loro stessi progettati a casa o persino guidando la propria auto. Questa economia 
su domanda, la cosiddetta Gig economy, sta creando avvincenti economie e scatenando l’innovazione. Ma 
sta anche sollevando domande difficili sulle protezioni lavorative e su come sarà un buon lavoro in futuro”. 
(Howard, 2015). 
 
La Gig economy è quindi un modello di lavoro su richiesta, dove domanda e offerta s’incontrano on-line 
attraverso apposite piattaforme digitali. Per esempio TaskRabbit, i cui operai tuttofare, chiamati tasker, 
possono venire a casa per riparare un rubinetto o montare una libreria. Partendo dalla schematizzazione 
operata da diversi autori (De Stefano, 2016 e 2018 ; Graham e Shaw, 2017; McKinsey & company, 2016) i 
lavori della Gig economy possono essere raggruppati in tre grandi categorie: 

 Lavoro on-demand tramite app, nel quale ogni compito è assegnato a una persona che presta 
un’attività materiale e concreta.  
 

 Crowdwork, il cosiddetto lavoro della folla: programmatori, freelance, informatici, professionisti, che 
da casa propria (o dal proprio studio) si rendono disponibili a svolgere una moltitudine di differenti 
lavori. 

 
 Asset rental, l’affitto e il noleggio di beni e proprietà”. 

                                                             
16  Il testo completo del XVII Rapporto annuale si legge su https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx. Per 
approfondire: Cristina Giorgiantonio e Lucia Rizzica Il lavoro nella Gig Economy. Evidenze dal mercato del Food 
delivery. Questioni di Economia e Finanza, n.472 – dicembre 2018.  http://www.bancaditalia.it  
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Giovani: sottoccupati17 e sovra istruiti 

 

 
 

 

 
 

“Il tasso di disoccupazione dei laureati nel 2017 in Italia è del 6,5% contro una media Ue del 4,6%. Numeri 
che fanno pensare che esiste un disequilibrio tra la domanda di lavoro qualificato e la relativa offerta e 
questo provoca il perdurare di un alto tasso di disoccupazione (14,4%) dei laureati nelle fasce più giovani 
(20-34), oltre ad una elevata incidenza di sovra-istruzione, specie in determinati ambiti disciplinari”. 
                                                             
17  Il testo completo è stato presentato dall’Osservatorio Statistico dei Consulenti del Lavoro al Festival del Lavoro 
2018. Disponibile in http://www.consulentidellavoro.it/. Si veda anche il Capitolo 4 del Rapporto CNEL 2018 sul 
Mercato del Lavoro disponibile in  https://www.cnel.it/.  
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Giovani e processi di inclusione / Giovani e migrazioni internazionali18 

 

 
 

                             
 

 

In cinque anni l’Italia perde oltre 156 mila laureati e diplomati 

“Nel 2017, più della metà dei cittadini italiani che si trasferiscono all’estero (52,6%) è in possesso di un titolo 
di studio medio-alto: si tratta di circa 33 mila diplomati e 28 mila laureati.  
 
Rispetto all’anno precedente il numero di diplomati emigrati è sostanzialmente stabile mentre quello dei 
laureati mostra un lieve aumento (+3,9%). Tuttavia l’aumento è molto più consistente se si amplia lo spettro 
temporale: rispetto al 2013, gli emigrati diplomati aumentano del 32,9% e i laureati del 41,8%.  
 
Guardando l’età, gli espatriati di 25 anni e più sono 82 mila e 31 mila quelli rimpatriati nella stessa fascia di 
età: il loro saldo migratorio con l’estero è negativo per oltre 51 mila unità, di cui 13 mila laureati (26,2%) e 19 
mila diplomati (36,7%).  

► I saldi migratori cumulati dal 2013 al 2017, calcolati per gli emigrati ultra 24enni, evidenziano una perdita 
netta di popolazione italiana di quella fascia di età di circa 244 mila unità, di cui il 64% possiede un titolo di 
studio medio-alto”. 
                                                             
18 L’ E-book “I processi di inclusione dei giovani italiani all’estero, dei giovani stranieri e delle seconde generazioni in 
Italia” presentato il 13 ottobre 2018 a http://www.festivalsabir.it/. è disponibile in 
http://www.fondazionedivittorio.it/it/e-book-processi-inclusione-dei-giovani-italiani-allestero-dei-giovani-stranieri-e-
delle-seconde.  I dati su laureati e diplomati sono nel Report di ISTAT Mobilità interna e migrazioni internazionali della 
popolazione residente, pubblicato il 13 dicembre 2018. 
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Imprese: incentivi europei e statuto per le imprese sociali e solidali19 

 

 

 

PARLAMENTO EUROPEO 

►  Uno Statuto per le imprese sociali e solidali. RISOLUZIONE P8_TA-PROV(2018)0317 

Approvata il 5 luglio 2018 

    

 

                                                             
19 La segnalazione dell’ E – book è di Giuseppe Latour e si legge https://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-
territori/2018-10-29/. Il testo della Risoluzione del Parlamento Europeo si legge in 
http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html. I dati relativi alle istituzioni non profit sono stati 
presentati da ISTAT il 12 ottobre 2018 e sono disponibili in http://www.legiornatedibertinoro.it/.  
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Industria20 

 

 

Event date: 05/02/2019 to 06/02/2019 

 

The thematic areas selected for 2019 are: 
 

 Industry and sustainability 

 Industry and globalisation innovation and digitalisation 

 

 
                                                             
20   Le informazioni sulle singole realizzazioni e sulle 6 sezioni indicate nel logo qui in pagina sono disponibili in 
https://ec.europa.eu/growth/.  
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Infrastrutture sociali europee21 

 

 

 
Prologo (Romano Prodi) 

    I grandi drivers del cambiamento. 

    Riforme nei modelli sociali e Welfare State Europeo. 

     Definizione e valutazione degli investimenti nelle infrastrutture sociali. 

   Divari di investimento per le infrastrutture sociali. 

    Per il finanziamento degli investimenti nelle strutture sociali. 

     Mobilitare i capitali privati. 

    Ricerca delle risorse, attori e strumenti. 

    Indicazioni e proposte specifiche. 

                                                             
21 Il testo completo del Rapporto si legge in http://www.eltia.eu/publications.  
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Innovazione22 

 
                                                             
22 Si legge, anche con indicazioni per i singoli paesi, in https://ec.europa.eu/growth/industry/innovation/facts-
figures/scoreboards_en.  
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 Mercato del Lavoro nelle province italiane23 

 

 
                                                             
23 Queste due figure sono state proposte dall’Osservatorio Statistico dei Consulenti del Lavoro al Festival del Lavoro 
2018 (Milano, 28 – 30 giugno). Per approfondire si vedano i Rapporti Statistici curati dalle Regioni italiane (non tutte, 
però) e – per le regioni del Mezzogiorno – soprattutto gli studi disponibili in http://www.svimez.info/.  
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Millennial24 

 

 

                                                             
24 Vi è discussione aperta sulla “periodizzazione” relativa alle persone di cui si parla con questo termine. Sulle 
definizioni aiuta molto la nota pubblicata in http://www.pewresearch.org/fact-tank/2018/03/01/defining-
generations-where-millennials-end-and-post-millennials-begin/. E certamente è utilissimo quanto proposto nel blog I 
giovani e il lavoro che si legge in http://www.rapportogiovani.it/.    Qui in pagina una infografica proposta da Silvia 
Pagliuca in relazione ad una ricerca su 5000 giovani realizzata da Edenred e Orienta. Testo completo: 
http://nuvola.corriere.it/2018/12/22/il-lavoro-ideale-per-i-millennials-tra-posto-fisso-piani-di-welfare-e-meritocrazia/.  
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Politiche migratorie e diritto del lavoro25 

 

 
Introduzione. L’interazione fra diritto del lavoro, diritto dell’immigrazione e fatto delle migrazioni. 

   Le migrazioni economiche. Ordinamento internazionale e diritto europeo dei trattati. 

  L’accesso del migrante come lavoratore subordinato nel mercato del lavoro italiano. 

      Le discipline “speciali” dell’ingresso. 

     Irregolarità, sfruttamento lavorativo del lavoratore migrante e tecnica della sanatoria. 

  Considerazioni finali e bibliografia. 

                                                             
25  Anche questo E-Book è disponibile nella esemplare rassegna di materiali in http://www.bollettinoadapt.it/. Utile 
anche sapere che il Ministero del Lavoro l’8 luglio 2018 ha presentato l’VIII Rapporto annuale “Gli stranieri nel mercato 
del lavoro in Italia” disponibile in http://www.lavoro.gov.it/notizie/Pagine/Ottavo-Rapporto-annuale-Gli-stranieri-nel-
mercato-del-lavoro-in-Italia.aspx. Per approfondire si vedano anche i rapporti di ricerca curati dalla Fondazione Leone 
Moressa http://www.fondazioneleonemoressa.org/  e da  IDOS  http://www.dossierimmigrazione.it/.  
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Ricchezza intergenerazionale26 

 

In questo lavoro sono state effettuate misurazioni volte a fornire indicazioni sulla persistenza 
intergenerazionale dei livelli di istruzione e delle condizioni economiche in termini di reddito e di ricchezza e 
sul ruolo svolto dalle condizioni di partenza. 
 
Le stime mostrano una elevata persistenza intergenerazionale nei livelli di istruzione; i coefficienti di 
correlazione tra gli anni di studio dei padri e dei figli passano da valori prossimi a 0,55 per i nati prima degli 
anni trenta del secolo scorso a valori di circa 0,45 per i nati a partire dalla meta degli anni cinquanta e fino 
agli anni settanta.  
 
Per le generazioni successive si osserva un’inversione di tendenza, con livelli di correlazione nuovamente 
più elevati. I livelli di correlazione tra gli anni di studio dei capifamiglia e quello delle rispettive madri, segue 
un andamento analogo ma su livelli più bassi, indicando una minore capacità di influenza del livello di 
istruzione materno sugli esiti scolastici dei figli. 
 
► Le stime dell’elasticità dei redditi da lavoro collocano l’Italia nel novero dei paesi a bassa mobilità 
intergenerazionale, confermando i risultati di precedenti studi. Il profilo temporale delle elasticità dei redditi 
da lavoro restituisce l’immagine di una società che tende a divenire meno mobile negli anni più recenti. (...) 
 
Adottando una tecnica proposta dalla Banca Mondiale (2018), è stato scomposto l’indice di persistenza 
intergenerazionale dei redditi da lavoro, isolando l’effetto dell’istruzione dei genitori sul reddito dei figli, per il 
tramite dell’istruzione dei figli (T1), l’effetto dell’istruzione dei genitori sul reddito dei figli, per canali diversi 
dall’istruzione dei figli stessi (T2) e l’effetto di altre caratteristiche diverse dall’istruzione sul reddito dei figli 
(T3).  
 
► L’analisi ha evidenziato un ruolo calante del fattore istruzione (in particolare T1); decisamente crescente 
è invece il contributo dei fattori familiari diversi dall’istruzione (T3). 
 
Anche per la ricchezza si riscontrano valori che collocano l’Italia tra i paesi avanzati con livelli relativamente 
elevati di persistenza intergenerazionale; come per l’istruzione e il reddito, si riscontra una tendenza 
all’aumento della ereditarietà delle condizioni economiche in termini di ricchezza. 
 
► Esaminando quanta parte della variabilità degli anni di istruzione, del reddito e della ricchezza di una 
persona è spiegata dalle sue “condizioni di partenza”, ovvero dalle caratteristiche della famiglia di origine e 
da alcuni fattori (come il luogo di nascita e il sesso) che non sono sotto il suo diretto controllo, si riscontra in 
generale una forte rilevanza di queste variabili nello spiegare il successo dei singoli”. 

                                                             
26  Luigi Cannari e Giovanni D’Alessio Istruzione, reddito ,ricchezza: la persistenza tra le generazioni in Italia. Banca 
d’Italia, Questioni di Economia e Finanza, n. 476 / Dicembre 2018. http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2018-
0476/index.html.   
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Salari e Retribuzioni27 

 

 

 

                                                             
27  Il Rapporto sui divari di genere nelle retribuzioni  dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) si legge in 
https://www.ilo.org/global/lang--en/index.htm. Il Rapporto curato dalla Commissione Europea su Mercato del Lavoro 
e retribuzioni in Europa è stato pubblicato il 25 ottobre 2018 e si legge in https://ec.europa.eu/social.  
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Sindacati e  Dialogo Sociale in Europa28 

 

 

L'Unione europea è caratterizzata da una grande varietà di sistemi nazionali di dialogo sociale. 
 

“Le differenze sono dovute principalmente a divergenze tra i contesti istituzionali e le capacità operative delle 
organizzazioni delle parti sociali, che contribuiscono a determinare grandi differenze di qualità del dialogo 
sociale.  
 

 Anche se non esiste un modello unico valido per tutti, il coinvolgimento tempestivo e significativo delle 
parti sociali nell'elaborazione e attuazione delle politiche, anche attraverso un sostegno per potenziare la 
capacità delle parti sociali, dovrebbe essere considerato un denominatore comune per la realizzazione di 
sistemi funzionati ed efficaci di dialogo sociale tripartito. Questo vale anche per il dialogo sociale bipartito.  
 

La capacità delle parti sociali svolge un ruolo importante nel definire il dialogo sociale. 

I dati numerici sul numero di iscritti delle parti sociali forniscono un'indicazione della loro capacità di 
rappresentare i rispettivi interessi collettivi delle controparti delle relazioni industriali (figura 58).  

 Quanto più è alto il numero degli iscritti, e quindi quanto più sono rappresentative le parti sociali, tanto 
più sono verosimilmente forti le loro voci e il loro mandato. Le cifre però non forniscono un quadro completo 
della situazione.  

Ad esempio in alcuni Stati membri a bassa sindacalizzazione misurata (ad esempio la Francia) i sindacati 
possono godere di un sostegno relativamente ampio anche presso i non iscritti (si vedano i dati 
Eurobarometro sulla fiducia nei sindacati) e avere una forte capacità di partecipare all'evoluzione delle 
politiche. Nella maggior parte degli Stati membri la sindacalizzazione è in declino dagli anni '80, mentre la 
densità delle organizzazioni dei datori di lavoro è leggermente più stabile. Al di là delle cifre aggregate sulle 
iscrizioni, anche la struttura più o meno frammentata della rappresentanza può influire sulla capacità delle 
parti sociali, in particolare quando una rappresentanza frammentata ha un basso grado di coordinamento”. 
                                                             
28  Commissione Europea  Progetto di relazione comune sull’occupazione della Commissione e del Consiglio che 
accompagna la comunicazione della Commissione sull’analisi annuale della crescita 2019. COM (2018) n.761. La 
relazione è stata approvata dal Consiglio il 6 dicembre 2018. Sul ruolo dei sindacati negli anni della crisi: ETUI Rough 
waters. European trade unions in a time of crises.(2018). Si legge: https://www.etui.org/.  
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Statistiche sul Lavoro in Italia e in Europa 

 

Nel portale di ISTAT https://www.istat.it. si trovano puntualmente: 

 Comunicati stampa sulle rilevazioni, anche per sistemi locali del lavoro. 
 Note trimestrali sull’ occupazione. 
 Rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile. 
 Testi delle audizioni parlamentari. 
 Produzioni editoriali (tra cui: Annuario Statistico Italiano ; Rapporto Annuale ; Noi Italia ; Italia in cifre  

e Rapporto sul mercato del Lavoro ( 1^ edizione: 11 dicembre 2017). 

 

 

Nel portale del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro si trovano i periodici, utilissimi Rapporti sul 
Mercato del Lavoro e la Contrattazione Collettiva. 

 Informazioni e materiali: https://www.cnel.it/Documenti/Rapporti.  

 

 

La banca dati Eurostat offre la possibilità di estrarre tabelle standard con relativi grafici e mappe, mentre con 
il software Data Explorer si possono creare tavole multidimensionali in diversi formati. 

È prevista la possibilità di generare un segnalibro statico o dinamico che consente di recuperare 
agevolmente l’estrazione fatta con la stessa sequenza temporale o con gli aggiornamenti intervenutiLa 
struttura ad albero della banca dati può essere personalizzata dagli utenti registrati selezionando i settori di 
interesse. Tutti i dati sono ampiamente corredati da metadati su definizioni, classificazioni, metodologie e 
riferimenti normativi. Di particolare interesse la sezione dedicata alle statistiche congiunturali (Euroindicators) 
e regionali (Regions) con serie storiche di dati economico-sociali disaggregati territorialmente secondo 
la classificazione Nuts. Di facile accesso anche la banca dati del commercio con l’estero Comext relativa agli 
interscambi commerciali tra gli stati membri dell’Unione europea e tra essi e i paesi extra-Ue, secondo la 
classificazione internazionale del commercio con l’estero NC-HS.  

Per una esemplificazione si veda: https://ec.europa.eu/eurostat/web/european-pillar-of-social-rights.  
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Welfare contrattuale e Pilastro Europeo dei Diritti Sociali 

 

 

Le slide sono state proposte da Maurizio Ferrera e Franca Maino il 21 novembre 2017. 

 

Si legge in http://www.secondowelfare.it/.  
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Welfare aziendale29 nelle Piccole e Medie Imprese (PMI) 

 

 

                                                             
29  Welfare Index PMI. Rapporto 2018. Si legge in https://www.welfareindexpmi.it/rapporto-2018/. Il Rapporto 
promosso da Generali Italia  con la partecipazione delle maggiori confederazioni italiane (Confindustria, 
Confagricoltura, Confartigianato e Confprofessioni), per il terzo anno consecutivo ha analizzato il livello di welfare in 
4.014 piccole medie imprese italiane (circa il doppio rispetto al 2016) superando nei tre anni le 10 mila interviste. Per 
approfondire utile leggere il testo di Attilio Gugiatti pubblicato in https://www.lavoce.info/. Il 3 luglio 2018 e il 2° 
Rapporto CENSIS EUDAIMON sul welfare aziendale, pubblicato il 30 gennaio 2019 in http://www.censis.it.  

 


